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Prot. n. 110/MC/mti   Alla Presidenza Naz.le CNA Fita 

Al Consiglio Naz.le CNA Fita 
Ai Resp.li Regionali e Prov.li CNA Fita 

OGGETTO: Circolare CNA Fita n. 17/2014 – Rimborso pedaggi autostradali per i transiti effettuati 
nell’anno 2013 – Presentazione domande: dal 3 novembre al 3 dicembre 2014  

  
Cari colleghi, 
 
Con la Deliberazione  n° 2/2014 del Comitato Centrale per l’Albo degli  autotrasportatori di cose per 
conto di terzi (in corso di pubblicazione sulla G.U), sono state definite le disposizioni relative alla riduzione 
compensata dei pedaggi autostradali per i transiti effettuati dal 1.1.2013 al 31.12.2013.  
 
VEICOLI CHE POSSONO USUFRUIRE DELL’AGEVOLAZIONE  
 

La deliberazione  stabilisce che possono usufruire della riduzione i veicoli Euro3, Euro4, Euro5 e superiori 
destinati al trasporto di cose ed appartenenti alle classi B,3,4,5, del sistema di classificazione “assi-
sagoma”, applicato dalle concessionarie autostradali per la determinazione dei pedaggi:  

B Autoveicoli a 2 assi 
con altezza al primo 

asse superiore a m.1,30 

3 Autoveicoli a 3 assi 

 

4   Autoveicoli a 4 assi 

 

5 Autoveicoli a 5 o più 
assi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 
Rispetto a quanto stabilito negli anni precedenti, NON SONO PIÙ AMMESSI AL BENEFICIO I VEICOLI 
CLASSIFICATO EURO2.  
 
TIPOLOGIA DI IMPRESE AMMESSE A PRESENTARE DOMANDA  
 
Le riduzioni possono essere richieste da: 
 

 imprese e raggruppamenti (imprese, cooperative, consorzi e società consortili iscritte all’albo degli 
autotrasportatori in proporzione al loro periodo di iscrizione: se iscritte nel corso del 2013) che 
esercitano il trasporto di cose per C/TERZI  
 

 imprese e raggruppamenti esercenti attività in C/PROPRIO  
 

 imprese e raggruppamenti c/terzi e c/proprio aventi sede in ALTRO PAESE DELL’UE (vettori esteri)  
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CALCOLO IMPORTO  DA RIMBORSARE 
 
La riduzione sarà differenziata per classi di veicoli commerciali e per fatturato globale realizzato sulla rete 
autostradale, secondo i seguenti criteri: 
 

a) la determinazione del FATTURATO TOTALE ANNUO realizzato da ciascun soggetto, si ottiene 
moltiplicando il fatturato dei pedaggi pagati (per singolo  veicolo) per i seguenti:  
 

INDICI DI SCONTO PER PASSAGGI EFFETTUATI DAL 1.1 AL 31.12 2013 

Categoria ecologica veicolo Coefficiente moltiplicatore del fatturato pedaggi 

Euro 0   Non ammissibili a rimborso 

Euro 1 Non ammissibili a rimborso 

Euro 2 Non ammissibili a rimborso 

Euro 3 1,00 

Euro 4 2,0 

Euro 5 e superiori 2,5 

 
In pratica la somma da prendere in considerazione per la concessione dei benefici sarà: 
 
EURO 3        =   Pari al 100% del fatturato  
EURO 4        =   Pari al 200% del fatturato 
EURO 5 E > =   Pari al 250% del fatturato 

 
b) Per quanto attiene gli scaglioni di fatturato globale annuo ai quali applicare le percentuali di 

riduzione compensata, nulla è variato rispetto al passato anno:    
 

Passaggi 2013 - Scaglioni di fatturato in € Percentuale di riduzione 

da 200.000 a 400.000 4,33% 

da 400.001 a 1.200.000  6,50% 

da 1.200.001 a 2.500.000 8,67% 

da 2.500.001 a 5.000.000 10,83% 

Oltre 5.000.000 13,00% 

 
IPOTIZZANDO un fatturato per utilizzo delle infrastrutture (medio annuo) di € 12.000 e prendendo a 
riferimento la percentuale massima di rimborso, si avrà:  
 

IPOTESI RIMBORSO ANNUO 

Euro 3 € 1.560,00 (12.000 x 1,00  = 12.000 : 100 x 13)  

euro 4 €  3.120,00 (12.000 x  2   = 24.000 : 100 x 13) 

Euro 4  e > € 3.900,00 (12.000 x 2,5  = 30.000 : 100 x 13) 
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TRANSITI IN ORARI NOTTURNI  
 
Per gli aventi diritto, i pedaggi autostradali sono soggetti ad un ulteriore sconto a favore delle imprese che 
hanno realizzato almeno il 10% del fatturato in pedaggi nelle ore notturne, con ingresso in autostrada 
dopo le ore 22 ed entro le ore 2.00, ovvero, con uscita dopo le ore 2.00 e prima delle ore 06.00.  
In questi casi la riduzione compensata è incrementata del 10% , fermo restando il limite percentuale 
massimo del 13% fissato per i fatturati superiori a 5.000.000 di euro. 
Qualora il raggruppamento (cooperativa a proprietà divisa, consorzio, società consortile) non soddisfi tale 
condizione (10%), le singole imprese ad esso aderenti che abbiano comunque realizzato almeno il 10% del 
proprio fatturato nelle sopracitate ore notturne, possono beneficiare dell’ulteriore riduzione compensata 
purché detto raggruppamento fornisca i dati necessari per l’elaborazione dei pedaggi notturni delle 
suddette imprese.   
 
RISCOSSIONE DIFFERITA MEDIANTE FATTURAZIONE  
 
Le predette riduzioni sono concesse ESCLUSIVAMENTE per i pedaggi a riscossione differita mediante 
fatturazione.  
 
COPERTURA  RIDUZIONI PEDAGGI ANNO 2013  
 
Nel caso l’ammontare complessivo delle riduzioni applicabili risultasse superiore alle disponibilità, il 
comitato Centrale per l’Albo degli autotrasportatori provvederà al calcolo del coefficiente determinato dal 
rapporto tra lo stanziamento disponibile e la somma complessiva delle riduzioni richieste dagli aventi 
diritto.  
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
La domanda va presentata, a pena di esclusione dal diritto, ESCLUSIVAMENTE IN VIA TELEMATICA, a 
partire dalle ore 09.00 del 3 Novembre 2014 e fino alle ore 14.00 del  3 Dicembre 2014. 
 
La compilazione deve avvenire, inserendo i dati necessari nelle apposite maschere presenti nella sezione 
dedicata del SITO INTERNET: www.alboautotrasporto.it. 
 
Nel caso di imprese che aderiscono a soggetti giuridici all’uopo predisposti, sarà cura di tali strutture di 
servizi presentare la richiesta complessiva del beneficio e quindi ridistribuirlo alle singole imprese 
aderenti.  
 
Per ogni ulteriore approfondimento, si rinvia alla lettura della deliberazione n° 2/2014 del Comitato 
Centrale per l’Albo degli autotrasportatori che, ribadiamo, NON È STATA ANCORA UFFICIALMENTE 
PUBBLICATA.  
 
Allegati:   
 

 Deliberazione n°2/2014 del Comitato Centrale per l’Albo degli autotrasportatori 

 
Cordiali  saluti 
 
 f.to  Il Responsabile Nazionale 
    Mauro Concezzi 
 
 

http://www.alboautotrasporto.it/

